


In Italia, le pianure rappresentano il 23% del territorio.  

La pianura è una zona vasta e priva di rilievi.  

La zona pianeggiante più estesa è 

quella della Pianura Padana, che si 

estende da ovest ad est nel Nord Italia 

e comprende anche la Pianura 

Veneta. 



La Pianura Padana rappresenta il 71% del territorio pianeggiante italiano. 

E' racchiusa tra le Alpi a nord e gli Appennini a sud. 

 

 

 

All'interno di questa vasta area si possono individuare tre zone distinte: 

 la Pianura Padana; 

 la Pianura Veneto-Friulana; 

 la Pianura Romagnola. 

 

 

 

 

 

 

 



Questa pianura è percorsa da numerosi fiumi, che rendono l’ambiente più 

umido. 

Il principale è il Po che la attraversa da est ad ovest e nel quale 

confluiscono molti affluenti. Altri fiumi importanti sono l'Adige, 

il Brenta, il Piave, il Tagliamento e il Reno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La ricchezza di questi corsi d’acqua ha reso la Pianura Padana molto 

adatta all’agricoltura. Inoltre questa zona è protetta dai venti, perché è 

delimitata a nord dalle Alpi e a sud dagli Appennini. 

 



La seconda pianura per estensione è il Tavoliere delle Puglie che si 

trova in Puglia. Non è attraversato da molti fiumi e ha un clima secco 

perché le piogge sono scarse.  

 

 

 

 

 

 

Per assicurare l’acqua ai 4 milioni di abitanti che vi abitano, è stato 

costruito un lungo acquedotto. 

 

 



L'aridità del suolo dovuta all'assenza di corsi d'acqua e di abbondanti 

piogge ha fatto sì che, per lungo tempo, in questa zona si praticasse 

solamente la pastorizia. 

D'inverno i pastori portavano le pecore nel Tavoliere: questa pratica è 

nota con il nome di transumanza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Successivamente, per favorire lo sviluppo dell'agricoltura l'uomo è 

intervenuto con la costruzione dell'acquedotto pugliese.  

 



Tra le pianure costiere troviamo la Maremma, l’Agro Pontino, l’Agro 

Romano e il Campidano. 

Queste zone, un tempo, erano luoghi malsani, poi sono stati bonificati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Le colline possono essere classificate in base alla loro origine: 

 

- PIANURE ALLUVIONALI 

- PIANURE VULCANICHE 

- PIANURE DI SOLLEVAMENTO 

 



Si sono formate grazie ai detriti trasportati dai fiumi. 

La Pianura Padana e Veneta e la maggior parte delle pianure italiane 

hanno questa origine. 

 



Si sono formate grazie al sollevamento dei fondali marini. 

Sono pianure di sollevamento il Tavoliere delle Puglie e il Campidano. 

 



Si sono formate grazie al materiale vulcanico depositato sul terreno in 

seguito alle eruzioni. 

Sono pianure vulcaniche la Pianura Campana e la Piana di Catania. 

 



Il clima varia in base alla latitudine ed è influenzato anche dalla 

presenza di catene montuose o dalla vicinanza dal mare.  

 

Il paesaggio è stato trasformato dall’uomo: molte pianure oggi sono 

occupate da campi coltivati, allevamenti, fabbriche e centri abitati. 

Queste trasformazioni hanno ridotto la crescita della vegetazione 

spontanea e la presenza degli animali selvatici. 

Maestra Cristina 


